
 

COMUNE di CURINGA 

Provincia di Catanzaro 

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 24 del  01/08/2013  

 

 
Oggetto : Opposizione al decreto ingiuntivo n. 110/13 emesso dal Tribunale di Lamezia Terme – 

                Sezione Lavoro  a favore  dell’Arch. Nicola  Salvatore Vasta.  

 

L’anno DUEMILATREDICI , il giorno UNO Del mese di AGOSTO, alle ore 17,00, nella sala delle 

riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti della Giunta Comunale. 

Sono presenti i Signori : 

Cognome  Nome Carica Presente Assente 

PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco –  X  

MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna  Vice Sindaco X  

SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X  

FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore X  

MAIELLO Geom.  Antonio Assessore X  

                                  
Totale          

5  

                                  

Partecipa alla presente seduta il Segretario Comunale Dr. Paolo Lo Moro 

Il  Dr. Ing. Domenico PALLARIA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.  

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO: 

che con  atto assunto al protocollo dell’Ente in data 17/07/2013 con il n.3532, è stato notificato al Comune 
di Curinga il decreto ingiuntivo n.110 /2013, emesso dal tribunale di Lamezia Terme – Sezione Lavoro in 
data 12/06/2013 a seguito del ricorso n. 491/13 presentato  per l’Arch. Vasta Nicola Salvatore ( C.F.:  VST 
NLS57 T24 D218U ), dall’Avv.  Vittorio  F. Pontieri del Foro di Lamezia Terme con studio in Falerna 
Scalo, via Garibaldi n.26, con il quale il Tribunale di Lamezia Terme ha ingiunto al Comune di Curinga di 
pagare la somma di  € 33.825,34, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria come per legge e spese della 
procedura, liquidate in complessivi € 500,00, oltre IVA e CAP come per legge. 

che il decreto ingiuntivo di che trattasi è stato emesso a titolo di mancata corresponsione della pretesa 
somma, comprensiva di interessi, di € 32.339,14, quali arretrati relativi all’indennità di posizione avente 
decorrenza dall’01/03/2005 fino al 28/02/2012 ed € 1.486,20, quali arretrati relativi all’indennità di risultato 
per gli anni 2005 e 2006, riconosciuti dall’Ente con verbale di deliberazione n.137 del 09/08/2011 recante 
ad oggetto: “ Riconoscimento arretrati indennità di posizione ed indennità di risultato all’arch. Nicola 
Vasta, art.14, comma 5, CCNL 22.01.2004”. 

ATTESO che la delibera di cui sopra è stata annullata, con effetto ex tunc ed in sede di autotutela con 
deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della Giunta Comunale, n.32 del 
19/04/2013 avente ad oggetto: “ Delibera G.C. n.137 del 09/08/2011, recante ad oggetto: “ riconoscimento 
indennità di posizione e di risultato all’arch. Nicola Vasta, art.14, c.5 del C.C.N.L. del 22.01.20042 
Annullamento in autotutela”,  in  quanto ritenuta inficiata, nella sua formazione, da un’erronea valutazione 
del presupposto normativo che, di fatto,  ha determinato un dispositivo contrastante con le disposizioni di 
legge e contrattuali. 

 Che, in particolare, la deliberazione commissariale sopra citata chiarisce che la retribuzione di posizione 
del lavoratore part-time, ed il connesso principio di riproporzionamento, sono trattati esplicitamente 
dall’art.6, comma 9, del CCNL 01/0471999 e dall’art.4, comma 2 bis del CCNL14/09/2000, introdotto 
dall’art.11 delle code contrattuali quadriennio normativo 2002-2005 e non invece dall’art.14, comma 5, del 
C.C.N.L. 22/01/2004, sul quale si fonda l’elargizione contenuta nella delibera di G.C. n.137 del 2011 
oggetto di annullamento. Quest’ultimo articolo infatti attiene ad un’altra fattispecie riguardando  nello 
specifico il personale a tempo parziale e servizi in convenzione. 

Che l’  annullamento della delibera invocata a fondamento del preteso credito , posto in essere nell’ 
esercizio della potestà di autotutela amministrativa, è perfettamente legittimo, in quanto disposto sulla base 
dell’art.21 nonies, comma 1 , della legge 241/1990 e s.m.i. che  prevede espressamente che il 
provvedimento amministrativo illegittimo possa essere annullato d’ufficio, sussistendone le ragioni di 
interesse pubblico, entro un termine ragionevole dall’organo che lo ha emanato o da altro organo previsto 
dalla legge. 

 Che nel caso de quo a nulla rileva la circostanza che sia intercorso un certo lasso di tempo tra il momento 
dell’adozione del provvedimento amministrativo ed il momento dell’annullamento, dal momento che la 
ragionevolezza del termine ( entro il quale è possibile procedere all’annullamento d’ufficio menzionata 
dall’art.21 nonies della legge 241/1990 e s.m.i. sopra richiamato), deve essere riguardata in riferimento 
all’esigenza di contemperare l’interesse pubblico alla rimozione dell’atto  illegittimo e l’affidamento del 
privato. In tal senso soccorre l’art.1, comma 136 della legge 311/2004 che non pone alcun limite di tempo 
per l’eliminazione dei provvedimenti che comportano erogazioni di somme ( vedi anche sentenza del TAR 
Campania n. 7503/2006). 



Che, incomprensibilmente, il Decreto ingiuntivo di che trattasi non fa alcuna menzione della citata 
deliberazione commissariale; 

CONSIDERATO  che , in esito a quanto sopra , è necessaria la costituzione in giudizio del Comune di 
Curinga per la difesa e la tutela dei propri diritti ed interessi. 

RITENUTO  necessario nominare un difensore  di fiducia. 

DATO ATTO  che l’incarico de quo sarà formalizzato mediante apposita convenzione secondo lo schema 
approvato con delibera del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della Giunta Comunale, n. 4  del 
09/07/2012. 

DATO ATTO , altresì, che all’impegno di spesa sul cap. 550/1 del  bilancio 2013 in corso di compilazione 
provvederà il responsabile dell’Area Affari Generali. 

ACQUISITI  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili di 
servizio ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 267/2000 

VISTI 

- il D. L.vo  18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.;      
-  lo Statuto comunale; 
- Il vigente regolamento di contabilità; 
-  Con voti unanimi favorevoli  

D E L I B E R A 
 

1. Di richiamare la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

2. Di proporre opposizione al decreto ingiuntivo n.110/2013 emesso dal Tribunale di Lamezia Terme- 
Sezione Lavoro a favore dell’Arch. Nicola Salvatore Vasta, notificato a questo Ente e assunto al 
protocollo in data 17/07/2013 con il n.3532. 

3. Di  disporre che alla nomina del difensore di fiducia dell’Ente ed a tutti gli atti consequenziali 
provvederà il Responsabile dell’Area Affari Generali. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D. Lgs. 267/00,  stante l’urgenza di costituirsi in giudizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D. L.vo 18/08/2000, n. 267 art. 49 

UFFICIO AMMINISTRATIVO 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica. 

                           Il Responsabile dell’Area 

                                           

                                            

                                       

 

 

 

D. L.vo 18/08/2000, n. 267 artt. 49 e 153 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile. 

 

Si attesta che per l’impegno assunto esiste la copertura 
finanziaria. 

           Il Responsabile dell’Area Finanziaria       

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

                IL PRESIDENTE                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F. to : Ing. Domenico Maria Pallaria                                                                     F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

 

Relazione di pubblicazione 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Affari Generali, visti gli atti d’ufficio, certifica che copia della presente delibera 
viene affissa, a decorrere dalla data odierna, all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi,  ai sensi dell’art. 
124 del D. L.vo n. 267/00 e che, contestualmente, gli estremi dell’atto sono  stati trasmessi ai Capigruppo Consiliari ai 
sensi dell’art. 125 del D. L.vo n. 267/2000, con nota prot. n. 3488. 

Curinga, lì  08/08/2013 

                                                                                                                                        Il Segretario Comunale 

                                                                                                                 F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

  

DICHIARAZIONE di ESECUTIVITA’ 

Si attesta che la presente delibera è immediatamente eseguibile  ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. L.vo n. 267/00. 

Curinga, lì  08/08/2013 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                                   F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE E SI RILASCIA PER USO AMMINISTRATIVI D’UFFICIO 

Curinga, lì  

                                                                                                                                        Il Segretario Comunale  

                                                                                                                                         Dr. Paolo LO MORO  

 


